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ART.1  - Oggetto del Regolamento 

 Il presente Regolamento disciplina le modalità di gestione delle luci 

votive all’interno dei Cimiteri comunali situati nel Capoluogo e nella frazione 

di Montefollonico. 

 Il Comune provvede alla costruzione ed alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli impianti occorrenti per l’illuminazione delle tombe e per 

l’installazione delle lampade votive. 

 

ART.2 – Ente Gestore del servizio 

 Il servizio di illuminazione votiva nei cimiteri comunali è svolto 

direttamente dal Comune e gestito in economia;  può essere affidato a terzi e 

nel qual caso le modalità di gestione del servizio di illuminazione votiva 

saranno regolate da apposita convenzione tra le parti. 

 

ART.3 – Domanda di allacciamento ed abbonamento 

 Chiunque voglia allacciare luci votive su una qualsiasi tomba, dovrà 

farne richiesta al Comune su apposito modulo fornito dallo stesso, il quale si 

riserva di darvi corso subordinatamente alla verifica della possibilità di 

eseguire l’impianto. 

 La domanda  potrà essere presentata da chiunque ne è interessato e si 

considera rinnovata di anno in anno fino a che non viene data   

comunicazione diversa dal richiedente. 

 L’utente è tenuto a  comunicare ogni variazione dei dati relativi al 

rapporto di utenza (cambio di residenza, variazione nominativo, ecc.). 

 

ART.4 – Durata 

 La fornitura del servizio si intende di durata annuale e scade con la 

fine del mese di dicembre; l’abbonamento stesso decorre dal primo giorno del 

mese successivo a quello dell’avvenuto allacciamento dell’impianto. 

 Qualora l’abbonato non ne dia disdetta almeno un mese prima della 

scadenza al Responsabile competente, l’abbonamento si intende rinnovato di 

anno in anno, per tacito consenso. 

 

ART. 5 – Pagamenti e morosità 
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 La quota di allacciamento, il canone relativo all’abbonamento al 

servizio e gli oneri accessori (Iva), sono corrisposti dall’utente al Comune con 

le modalità si seguito riportate. 

 La quota di allacciamento sarà corrisposta una tantum il primo anno di 

richiesta di allacciamento della luce votiva. 

 I pagamenti sono effettuati mediante conto corrente postale su 

bollettini appositamente predisposti dal Comune, entro la data ivi indicata; gli 

stessi verranno inviati alla residenza dei singoli utenti, in via anticipata, entro 

la data del 31 Maggio di ogni anno. 

 La mancata ricezione del suddetto bollettino, a causa di disguido 

postale o qualsiasi altro motivo anche dipendente dalla mancata spedizione 

da parte del Comune, non esonera gli utenti dall’effettuare il versamento dal 

canone in vigore sul c.c.p.  n. 14063531  intestato a “ Comune di Torrita di 

Siena - Servizio Tesoreria -53049 Torrita di Siena” “ . 

 Trascorsi venti giorni dalla scadenza senza che l’utente  abbia 

provveduto al pagamento, il Comune provvederà ad inviare due avvisi di 

pagamento a distanza di venti giorni l’uno dall’altro; trascorsi ulteriori venti 

giorni dalla spedizione del secondo avviso senza che l’abbonato abbia 

ottemperato al pagamento del canone, il Comune potrà sospendere il servizio, 

senza ulteriore avviso. 

 

ART. 6 – Disattivazione e riattivazione di utenza 

 La sospensione della fornitura potrà avvenire solamente per disdetta o 

per morosità nel pagamento. 

 Nel caso di successiva riattivazione, l’utente è tenuto al pagamento ex 

novo della quota di allacciamento e nel caso di riallacciamento richiesto da 

utente moroso, solo dopo che lo stesso ha versato le somme  dovute e non 

pagate, gravate di interessi al tasso legale; nel qual caso, l’utente dovrà 

allegare copia della quietanza di pagamento alla richiesta di allacciamento. 

 

ART.7 – Fornitura ed erogazione 

 Il canone di abbonamento comprende: le spese per la fornitura di 

energia elettrica e oneri fiscali connessi, le spese di manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli impianti, il ricambio delle lampadine, la vigilanza sulla 

rete. 
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 L’erogazione di energia elettrica per le lampade votive è continua per 

l’intero arco della giornata, salvo eventuali interruzioni dovute alla modifica o 

al ripristino delle condizioni di sicurezza degli impianti. 

 

ART.8 – Interruzioni 

 L’amministrazione comunale non assume alcuna responsabilità per 

eventuali interruzioni dell’erogazione dipendenti dall’Ente fornitore 

dell’energia elettrica, o dovute a guasti o danni causati da forza maggiore, per 

riparazioni alla rete, per violenti uragani, incendi, per eventuali provvedimenti 

di carattere generale relativi alla diminuzione dei consumi ed in genere per il  

fatto dovuto a terzi. 

 L’abbonato non potrà pertanto avere diritto a rimborso alcuno o a 

sospendere il pagamento della quota per tali motivi. 

 

ART.9 – Divieti 

 Agli utenti è vietato asportare o cambiare le lampade, modificare o 

manomettere l’impianto, eseguire allacciamenti abusivi, cedere o sub-affittare 

l’energia elettrica, valersi delle installazioni per adattarle ad altri sistemi di 

illuminazione. 

 I contravventori saranno tenuti al risarcimento dei danni, fatta salva 

qualunque altra azione civile e penale, rimanendo facoltà 

dell’Amministrazione comunale di interrompere anche il servizio. 

 Gli impianti sono eseguiti esclusivamente da personale incaricato 

dall’Amministrazione comunale. 

 

ART.10 – Tariffe d’utenza 

 Gli utenti che intendono usufruire del servizio dovranno corrispondere 

all’Amministrazione comunale: 

- € 10,50  quale contributo, una-tantum, di allacciamento per ogni nuova 

richiesta di lampada votiva; 

- € 10,50 quale canone annuale per ogni lampada votiva esterna accesa 

ininterrottamente, canone che comprende quanto riportato al precedente 

art.7 . 

Alle suddette tariffe vanno aggiunti gli oneri fiscali  come per legge. 
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 Per il trasferimento di una lampada già  installata ad altra sepoltura è 

comunque dovuto il contributo di allacciamento stabilito dal presente 

articolo.  

 Le tariffe relative al contributo di allacciamento ed al canone di 

illuminazione votiva, in quanto servizio a domanda individuale,  potranno 

essere variati dalla Giunta Comunale  con propria deliberazione. 

 

ART.11 – Entrata in  vigore 

 Il presente regolamento entrerà in vigore dalla data di esecutività della 

delibera di approvazione. Le tariffe di cui all’art.10 hanno validità 

dall’01/01/2005 in quanto già state approvate con deliberazione di Giunta 

comunale n. 26 del 08/03/2005 . 
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